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- i,Secondo le pilt vecenti notizie il governo. inglese, seb.’
‘hepe approvi la condotia del suo ambaseiatore agli Stati-Uniti'
Crampton, dichjard- terminata la.quisiione relativa agli arruo.
lamenti. I§. una delle solite .ambagi :che costitniscono it lin-
guaggio -diplomatice, ribelle sempre alle’ semplicitd del senso;
‘comune: ad ogni modo,. pronuuciando come ferminala: una:
quistione -ch’ era hitta del passate, si rende possibile di trat-
‘tare sulle” alwe: che risguardano . I' avvenire.. Trattare cogli:
Stati-Uniti vuol dive pero. navigare in acque sparse di scogli
insidiosi, in - quaicheduno . dei quali- si pud ad ogni gual tralto
urfare, Anche,le quistioni persengli irritanti posseno mfluire
sulle. politiche; come avvenpe da ultimo per-il procedere di:

_un repubblicano al seguito delt’ ambagciatore americano Dallas;:

Al quale -non educato alle moniere inglesi e meno a quelle

) .'d_i,gcor__t_e,,isi_.{_;res&mt_b.in_.zibitcp-,ﬂ_-come lo dicono, da matting al

-ricevimento {lever) della regina, e fu dal cerimoniere respinto.
Dicevasi che Dallas se n’ era irritate,: ma ora st soggiunge
.che abbia fallo le sue scuse per il. redingote del proprio com-
patriolla, per cui quest’ incidente non . aved :le. gravi con-
seguenze del paletdl di Menzikoff. Anche «questo fatlo mosira,
perd di quania prudenza e reciproca tollerauza abbiano bi-
sogno i rappresentauti ‘dei-due "governi, per non dar fuogo alle.
suscettibilita ed Jrritazioni dell’ opinione pubblica ¢’ immischifarsi-
nelle -faccende di Slato e trasformare in-affari molto serii te”
cose da nulla. L2importanie délla -quistione, cioé I avvenire
dell” America centrale o Ia posizione relativa che saranao per’

~prepdervi i due paesi coi canglamenti che stanno per pro-
durvist, ¢ quello che rimane a scopo delle trattative, che non

sprgano cerlo facili. E bensi vero, che-I Inghilterra,:per i
sfnggive una lotta .cogli Stati-Uniti, anehe. questa volta si-mo-,
stra d’ una. piegheyolezza ch’essa - non suole usare con: aliri,.
© ford Clarendon dichiaré- anche al Parlamento-un’ altra volta.
{Ji..essere pronto a sotfoporre ad -una decisione -arbitrale la
differenza, se le traltative diretle dal governo americano. pre-

. ferite, non dovessere condurre ad. un accomedamento. Rimane-
- perd la difficolta nella scelta. dell" arbitro, cai gli Americaui.

-non.saprebbero trovare, secondo le lore visle, veramente im-
parziale.in-aleano Stato di. Europa di tale importanza da.po-

. ter assumere. ufficio di mediatore. . Ora si pretende, che vo.

gliast . preporve un arbitrale colletiivo, in ocui ¢ enfrerebbero.

Ja-Francia, ta Bussia ¢ la Prussia: ma questo: ¢i sembra an-
. wov-meno cencilisbile colle idee degli Americani circa al non

intervenio dell’ Europa nelle loro quistioni. Si sa che il governo

_americane non ammette nuove interpretazioni della cosi delta

convensione Clayton-Bulwesr risguardante :I"America centrale,
Xsso inteuderebbe, che U Inghilterra non debba.avere aleun
_possesso. o protettorato lungo Vistmo di Panama, non gia di
.hion :aspirare a possedimenti nuoyi, Dalla parte . dell’ Inghil-

- .slerra.ciisarebbe disposizione. ad  intendersi, ma:non fino a
© - vinunziave quello, ch’ essa possedeva, prima_del traltaio. Forse
--anelte 1" Inghilterra  saprebbe ~rinunsiare: ad. ogni suo pos-

. sesso. nell’  Ameriea centrale, se . polesse . oltenere - dagli

- Btati -&Jnili assicurazioni; guareénlite. con. ftratiali, in eui ci

entrassero- fors’ anche altre - polenze -europee; che essi non
porteranno - le loro -annessioni. olire ‘al limite’ a. cni :sonv
ginnte, Ma gii- 4’ certo, . che gli Stati-Umti: non assume-
ranno obblighi simili. Abbiamo gii -recato le-rvisoluziont prese
dal convento democratico di Cincinnati e che si possono te-

ners. come: esprimenti. ' opinione -generale «lell’ Unione.” In
[quelle: si espresse un voto a favore deflo popolazioni dell™A-

merica- centrale .che aspiraho a rigenerarss, -ed: un altyo ‘che

il, governo-faccia. il, possibile . por. assicurarsi della prevalensa
-degli Stati-Unitt. nel (}3

ricordo della dottrina.diMonroe, che " Euvopa nen abbia nulla
-a che. {are sul Conlinente Americano, mostrane ¢he ' le- visle

olfo del Messico. Tali-voti, congiunti -al

della :democrazin pmericana. si estendono- tittavia almeno fino
all’istmo. "Probahilmenle non pesseranne. molti anni, prima -
che I'incorporazione. di que’ paesi all’ Unione americana as-
venga: e I'lnghjlierra lo- prevede, ed: altro non potendo; cerca
di. ritardarla. - Se non ch¢ il governo degli -Stati-Uniti non
andra pin olire di certi pafli generali, che permettano di e-

‘seguire .le futare .annesgioni, ¢uando vengano provoosie, non

da_una ‘conquista,. ma da un vote che proveaga -dalle- pogo-
lazioni stesse, come: fu il caso -del Texas, che- si staceava-dal -
Mossico, dopo che una quantita di-cittadmi’ dell’ Unione: vi'si

‘era stabilita. Forse che gh Stati-Uniti appiccarono. quistione

coll’ Inghilterra presentemente, anche per averé win.motivo- di
non -accedere alla. convenzione di- Darigi msguardanie le gua-
rentigie date alle bandiere neutie in caso. &1 guerra maritti-
ma ed ‘alla abolizione delle patenti di corsaro. - . .

~ Gli Stati-Uniti, mentre -ferveva {a guerra fra le. potenze

occidentali e la Russia, si adeperarono ad acquistare parti-

giani .alla- loro doltrina circa alla liberta .detle bandiere nen-

trali; ‘e I Inghilterra, la quale come dominatrice dei mari,

teneva per I'opposta -opinione, non poteva far valere cou
troppa severita la propris, sapendo di avere in.cid conlraria la
sua. stessa. alleata - la Francia, - Astretta a .doverla ammeltere
nelle tratiative: di Parigi, essa seppe farla accompagnare dal-

P altra parte della rinunzia dei varii Stati ad cmetiere patenti

di corsari. Fu destra politica la sua; perché, se -poteva in-
durre gli Stati-Uniti. a far questo, 1i menemava (i una parte
notevolissima_delle loro forze in ‘easo. di gucrra’ marittima. .

Essa sapeva, chela democrazia americana non acconsenti-

rebbe. volontieri a sottostare -alle spese di un grandioso ar-
mamento marittimo. permanénte per-avere forze  da. conirap-
porre alle sue; per cui, la propria superiorita sui mari sa-
rebbe assicurata, se gli Americani dovessers rinunziare al

diritte di armare . corsavi. — Agl Stali-Uniti acquista adesso
_importanza la contesa fra parligiani - della.schiavitu- ed aboli-

zionisti. nel Kensas, dove veunero:. a: vere baitaglie; :ma ¢ da-
credersi, che rel pericolo di una guerra eslerns, i primi sa-

rapno. menc fuviosi sostenitori della schiavild, e ‘meno facili

a minacciare di sciogliere I’ Unione; poiché mentre il Nord
saprebbe bene sostenersi da sé, il Sud non si troverebbe mai
in caso di progredire da solo. verso [ istmo. o )
~In Iugﬁilterra la differenza. coll’Amepica: tiene tutlora
alquanto. -sospese -le.. guistioni :intevne. Roebuck torna.ad

agitare . per - la riforma amministéativa, “dicendo . perd,: -che

essa non riuseird prima .che si fuccia unn: riferma: parlamen-

“tare. La Cameéra dei Lordi rigetlo .un’altra volta I intromis.
sione degl’dsraeliti al Parlaimento, .non sapendo: .quei- signori

vinunzipre - df loro vecchi pregiudizii.. 8i credeva”che quando
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“largo bill® di ‘riforma parlamiéntare che comprenda con que-

sto altei punti. La  Camera dei Comuni approvd il prestito
;_le-_____g‘ov.erngz acconsentite alla Sardegna. Le due. legioni tede.
s¢a ed italinna sembra che debbane essere soiolte, La prima.

© doso. versa-il: re: i (Napoli, in. proposita.-di ndove carcérd.
- .gioni. avvenute nelle Due Sicilie; dove a deita di alcuni gior-
" -nali- vennere . scoporte - delle congiiré intese -4 .cangiare la

forma .di ‘governo. - : ... R PR
i ol Brancia nowvi sono nevitd’ ditgran -conto.” Qualche-

-duno: crede.di -ravvisare “una - nuova freddezza’ ¢olla” Rusdis, !

‘pala: per ik trattato del- 15, aprile.-;"'giacché'-'inéﬁ”si'. ‘vede com-

sparire a Parigi v -ambasciatere: russo, /i né- _il:"sig;‘ Moray, | tiréo. Que’ gldtiialy purliiro anche d'un” ayviciamenty’ délla

‘delle.di eui splendidezze moscovitiche stroémbazzavano i gier-

sola, - quandon} rat
lita, anchezi]

ali daun pezzo, si-disjione” ancors 4’ partire per Pietroburgo.-

- .St-tarnd a’parlare di-congiuve, ¢ diffatts di-ullimo si fecero ar-

- vgsti & hione e Parigi, credesi fra il partite de” repubblicani ;
“sebhene: Napoleone -coi .pronti soccorsi recati «di sua mano a-

gl ibnondati 8™ abbia @ gundagnato upa. nuova:- aura di popola-
rita. I conte di Chambord volle inyiare. anchi? egli 1 suot sec-
-corsi, . dolendosi - di non poterlo fare in miaggiore - misura
¢ di non.poterli, come:vorrebbe, portare in persona, Anche

-Lamoriciére e --Changarnier e Sue e Favre ed altri esiliati |

del 2. dicembre - fecera in tale occasione sentive il lovo
“nome. Si- voeifera, ~che” a malgrado -della: fusione, it gio-
vane. eonte di Parigi, it quale 'sta per toceare i 18 anni,

si-sia- dichisrato contrario’ ad essa,ed’ abbia fatto le sue ri-

serve. Per-quanto I'sndamento. attuale delle cose in Fraucia

-gli- tolgu probabilitt i asdendere al. trono, egli ‘non vorra-

assumere I ereditd del partito legittimists, volendo piuttosto
_ presentarsi come un candidato vergine -d*impegnt con qual-
- wiasi partito. Prattanto 'Napoleone "provvede al ‘caso di mi-

noritk- det suo "successove: con una legge  di reggenza. Se-

condoquesta 1 imperatore diventa maggiorenne a 18 anni; e
lemadre & reggente, salvo che: [ imperatore abbia disposto
alteimentt, Nel cuso che manchi la madre,- e- che [’ impera-

-tore.non -abbia disposto in- aleun .modo, iz TYeggenza viene.

& cadere . al primo -dei: principi- francesiiche’ Sarebbe. erede

del ‘trono, o mancando ‘anche questo 1a homina técea al Se-
nato -sulla proposta. d" i consiglio-di veggenza composto dei
prineipi francesi e delle persone-indicate’- dall*imperatore, 0 |
da ‘cinque membri- nominati - dal Benato: stesso. La: madre -
- ..possiede la piena autorita imperiale: e: soltanto " nei casi-di-

~guerra, di trautati, di leggi organiche etdel -matrimonio del.

- giovane -imperators, “delibera a pluralita di voti it consiglio .| e Boemia ‘vorrebhero - opporsi “dlmenc’ alla progrediente “ap.
~di- veggenza: La- madre -~ poi in ogni case ¢ [a -custode ed’
educairice di' suo figlio. minorenne. Con un’altra legge si-

“volle toghere |'odiositd :della.:confisea dei.beni  della fami-

glia d' Orleans, ool accordare 200,000 franchi di rendita
-sulto Stato alle principesse.-della famiglia ‘maritate all>estero,

e cid anche per compicre: un’ allo di riconciliazione e di-
- pace coi soveani- 2 cui-esse. appartengono. Di questa parziale
-restituzione gli Otleans ed i lore amici non sembrano gran
-fatfo contenti; poiché cosi si - consuma ‘il prime atte, am-
. mettendo I eccezione. ‘Ii governo ‘cedette gid in qualche punto

ai- clamori dei protezionisti ' coll’ altenuare la progetiata vi-

forma della tariffa doganale. -Feco. sensd una lettera dell’ Im- |

peratore & Ponsatd .sula sua commedia intitolala Iz Borsa;

poiché . biasimanda i givochi - di borsa e IVavidita di. guadagno
- viene -a- censurare ‘anche i .suoi piu fidi; come Morny e Per- |
~sigay;“che in tali- facconde furono -quant’ altri mal implicati. {
...~ Ad-onta della pace conchiusa, in Europa .rvimangeno }

sempre gli addentellalt a nuove  guistioni. che hanno . un - ca-

sehlogule. AHistisestsoth es:mlii"dé'_liid'
dellttfolstoin ﬂﬁ ya riaccen-

3 %gngﬂgiguemm;fﬁafﬁh;a it g Aot

o imposta dai Danesi. B fecero gia appello alla
Gonfederuzione Germanica; ma la_quistione ormat non &
_soltanto, .;eggsca,. ~massimamente - dacché “nei “tre .regni »del
;Notd st vehe formindo un’agitdzione,”in gano’ st kyve-
‘nire della Scandinavia. Si veds, The in. ‘Ghe” Tre Rignl la
lotta della nazionalita tedesca produsse una reezione, che

thstare alla

_p.polra in appresso dvere. le sue conseguenze. La - quistione dei

sca ed Jaliana ser 21 Principati Danubiani si va com iicapdc;-zpc_i'qhé__-El%!lg.i_ggt‘;__i!g;_}g

~ebbe ‘gidini"dond una vissa colle truppe inglesi. Al Mornitig: '

: Post, apo: che-pare allontanato-il pericolo -d"uiia rottura cogli: " g

- Dlati:Umti;: torna: ad: usave ‘un- linguaggio assai pooo’ riguar- | paesi, in opposizione al desiderio della Porta e dell’ Austria, Vi
J ha chi pretende, che la Francia siasi accostata al parere di

“dei Rumeni per I'wnione della Moldavia alla Valpcchia con-

| tinua ed & da prevedersiche tatesia’il voto' genetfite -dei due

queste:‘duespotenzé-; mentraaltritdice ol egsn ablita; q:ghia-
valo; clie “§i” regolevd 4 sécdnda’ 'del voto “ddlla” miaghioranza
¢ di quello degli abitanti. In entrambi i casi si prevedono
delle difficolta. Dai giornali tedeschi apparisce, che 1Ia
‘quistiong " vefiné ' diseussa” ullimaménte  fra 1a “digloazia a

ienng, "dove ¢era anche & ritorno da Parigi "1l granvisiv

Russia all’ Austria mediante “Gortseighoff, - it" quale. adrehbe
’diSapRm?at'éi il giornale russo it Nord, ‘che*si mostea 'da
‘qualche’ tefpo assai ostile a quest’ ullirea pofenza, ‘éd "¢ il
soggetio” delle potemiche dei giornali viennest. La présenia
‘a Vienna del re & Greeia ‘di’ cceasione anch’ €sso a ‘discorsi
politici; ¢ sembra che Otfone cerchi &1 riacquistire ‘final-
menté 1" indipendenza del siro Stato. Ora si parla’ d"inviare altri
tre réggimenti framcesi in Alene. Sarebbe mal questa’ una
occtpazione dissimulata della Tarchia? 1 disoedini’in Turchia
continuano, massimamente nell’ Albania. A Costantinopoli ‘pot
¢ ern dell’ agitazione ; -ed il ‘governa’ dovélte smentive’ delle -
false voci che cotrevano, ciod délla solenne pubblicazione ® dél-
1" Hat-Humajum. Nella Spagna vi furono- sommiosse a Vaglia-
dolid ed o Bajadoz.’ A Parma & per cessare, dicoho, 16 stato
d’ assedio. Nel Pietonte’ taluno fa ‘presentire, che 1- min’iS;ri’

Lanza e Rattazzi possano ritirarsi, -

) " Vienna 27 Giugio '

<+ Lo indastrie privilegiate si agitano qui'comein Francia,
per - timore -delle rifdrme nel senso” dell’ uguaglianza & dell’ in-
teresse ‘generale, Vedendo, chie il governe francese va 4 ¥i-
lento del rimuovere i dazit ‘proibilivi e sosiituiSce ad-essi
dei duzii proteitori; che sono, per -V altey lore”fimite, quasi
proibitivi” anch’ essi, 1 fabbricatori ‘di Vierna e della Moravia

plicazione del - principie dell”equitd fra’ tutte le industric. Essi
fodarono, che le matsrie prime per tso delle” méanufalture
fossero esentale da tasse nelld:loro introdazione; e non’vor-
rebbero ehe ‘1 consumalori  godessero almeno il vantaggio
@’ una’ concerrenza alle lore produzioni. Non basta lore, che
esista un forte dazio sulle manufaiture estere, le quali hanno
‘conire di sé anche la distanza ¢ gl usi locali; ne vorreh-
bero 1’ assoluta eselusiopne. -~~~ 7 oo
Ma lo Stato ba molti- e potenti interessi da opporre
all’ egoisme di tale minoranza: Fra le diverse indusitie che
donandanio protezione, essé deve contare la pruna di tuite,
che nott domanda altro sé non liberta a pantd” di traltamente,
voglio dire I"ingustria agricola, ‘quella della grande maggio-
ranza. L indastiia agricola per tulte'le provincie-vimane  tut.
tavia di-gran lunga la:principale,: ¢ per alcine  impoitlantis.
sime, -come {utia I’ Unglierid, Ia' Polonia, Ja-Dalmana, e per
I'ftalia: & quasi I"eselusiva. A-tutti codesti ‘paesi importa di

cohsumare ‘Y- merce’ a hudn’mercato; sia del pacse od astera:
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réstanle, torsitorio . della Lega doganale. essa consumay,
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endoa

Yﬁﬁazia_ ed.a Trieste con manufatiure

uesti porti marittimi, lo sanno quelli del- Quarnero e della

maggiore, esity_afranno. in_que’ paesi lo produzioni: del ferlile.

suiolo, Sa Y Ttalia, che i bastimenti inglest ¢. francesi giun.-
d sie co ire delle rispatiiveforo
azioni, possono lornare carichi con, prodotli. nazionali.. Saneo.

tuke estere, bene,sapendo che chicizvende-
che }

& de}

tanto

0.che desiderare - di -aeﬁcFe.ﬁge.!:xz:;-i.l.:g&%

almang, che. il iraffico mariltimo, dipende. dalle agevolezze.

datg .8l .commercio ; coll’ estero, E. tutti codesti  interessi di.
milioni. e milioni sono., aimeno.: rispetiabili, quanto. quelli- di.,

ualche’ centinajo, i fabbriche. . Interesse dello, Stato .4 poi

i sviluppare I aftivitd in. quésti paesl, e, di. accrescere lo-|
proprie vendite coll'ammettere jn maggior. .copia . entro. i, li-
mitt doganaliy Jé merci’ estere , paganti . dazio., Interesse suo.
supremo ‘&. di sviluppare il traffico mariltimo, il . quale. deve.
fecondare tuile'le altre industrie,interne. Interesse suo, si;é.

di- avviare altraverso’ I Impero; coligoato; in mezzo. ajl’-Etropa

dorungue lo .spirito, intraprendente;; ed.;in. principal. modo

H

le grandi correnti del traffico generale, che devong suseilare.

lurigo. it vasto. terrilorio. ungherese, per un concorso di.finj,
economici ¢ politici. Interesse suo si.¢ di tener, fronte nella-

Germania alla. Prussis,, che, soln. non imperi. pelly Lega do-

ganale tedesca, o di fare, di Vienga-uno ; dei . centri.. 4’ altra-.
zione, per.fe_popolézigni” germaniche e didiffusigne lungo.
il Danubio. Interesse . suo;  massimamente dacché le, sirado:

ferrate, modificarono 1. xapporti di -distanza, .di. difenderg.i

confini dal ;contrabbando, - assai piu colle tariffe: bassg che,

non con un coslosissimo. csercilo i doganjeri, che non gian:.
gono, maj ‘ad impedirlo. e colle. ingomodigsime. o complicalis--
sime ,controllerie interne : anzi, dacchie lo svilappo .date slle.

tasse sul consumo e sulle rendile, permette. di raccogliers.
per altre vie che per le dogane L. mezzi. necgssarii .ail’ azrenda

gengrale' dello Stato, questo, camminerd. sempre. pit. sulla: yia -

ella riforma e del livellamento in. fasto di. lariffe., .,
. Per_questi_motivi

o crede, che. cerli indusiriali si. agi-

tino indarng. B ben, vero, ch'essi hauno ' abilitd di far. rap--
presentare i loro intercssi particolarl dalla statapa e dui_lory,
governi; ma 4 altra, F_arte_. gl’ interessi generali . faranno. sen-

tire 1a loro. voce anch’essi col meszo delle Camere di Coses .

mereio dei paesi agricoli ‘¢ marillimi,. délle. Socicld. agrarie,

e della stampa provineiale. Oltre a i, da! -momente ¢ho-

lo spirito dell’epoca m lutto tende. a -poriare le Nuzioni
incivilite allo stesso livello associando i, loro-interessi, . pochi

~ privilegiati oppesitort. indarpo lentcranno. di. opporsi alla cor-
reate. del tempo. Quegli srgomenti-fallaci’ che ancora oggidi
si ripelono, da aeani pedangescamente, da qui a dieci. anni,
non avrapno . valore per aleuno. Qfando un soggello & por.

tato in discussione, la verith o presto o tardi si fa strada

allraverso’ a luili i pregiudizii. Poi i faiti valgono pid: dello.

parole, Da qui a dieci anni le grandi linee di sirade ferrate
dell’ Egropa savanno tulte compiute; ed il:movimento, di eose

e di persone da esse prodotto sara tale,. che. nessuno pii.

si. difendera dal commercio esfero. come, da un nemico. . . ..

dano il proprio tempo a difenders i privilegi, anziché adope-.

‘rarlo a perfezionare le indusirie, onde sostenere U allrui con-,
correnza. Gid essi dovranuno sostenerla ad ogni modo. per le
vie clandestine del ‘conirabbando. Adunqgue, nom ¢ meglio

pighare ‘il nemico di fronte, che non corvere rischio di es-

sere assalito alle spalle? Che essi si associino pinltosto per:
procaceiare educazione agli operai, per farli viaggiere in altei.
paest, per cercare le vie di spaccio e di cambio ai loro pro-.
douli, per conoscere il terrenc dove possanc gareggiare colle.

industrie estere, per sostituire alle protetfe uou proficue al
tre indusiric che possano prosperare anclie senza. protezioue,

Io: credo, che la stampa ialiapa farebbe bene o trallare
aneh’ essa lo gausa degl interessi. gengrali, onde ghi speciali

conoescano che hanpe di-fronte una. falange numerosy. Lulens,

do, che bisognerebbe uscive dalla generalitd el economia

r discepdere. alle, applicazioni Je.pid: sypriaténe::
i . in P £ 1i ‘ g )
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{ ., Da uma dettera, di.un; nostro Frivlano . dimorante, sit dal’:

1850 in. Colifornia,..e gentilmente comunicatati, .abbigmo: e
stratto aleuni brani. che,:ci: sembrano intevessanti e dei ‘quali:
facejamo. dono, voleutieri ai nostri assgeisti,. - .10 - -0

i, ,.Net Plauri —:scrive il nostre. .compalrioita ~.nei Plauri, -
i parte.piuttosto meridionale . della , California, concorrono in nus.-
mero_vilevante -1 cercatori. dell’ .oro. Quand'io..vi .ci;seno ap-
Tivato, sei anni scorsi, mi lrovai commiste; a.genti d ogni-
‘razza; o, colore. Tra. queste notavansi in-papticoldre :gl’ Indi,”
‘0 selvaggl, 1 quali & quell’ epoca non wsuvano,portan.veslite,:
@il infoorl.d’ una fascin di pelle cle. pendeva loro.dal fianchi
dinlagliata - a. liste -sottili, in modo .da velarne & parti .vergo-:
‘gnose, Aftualmenie sogliono coprirsi..coi. cenci: che i-civilize,
‘zalt geltano, e non :pachi, fra.lovo adottarone il cestumesen-
wropey,, Nelle, industrie di cui. si occupano, ravyisate unchuon:.
Busto. ed un'esnttezzn, sorprendenti; lavorane: cestelle dixvarie dis:
.mensioni, scodelline, tagleri ed altvi ordigui,. il tutto.tessyto::
«dj..corteccie, finissime, variopinte e costrutie in.modo . da pos:
Aer, capive anche 1 liquidi.. Allrettanto si.distinguong. nei.lax
wort, in. pelle, superandg. i nostri- europei per T eleganza, ind.
isieme @ precisione con .che eseguiscono..scarpe, stivalelti e,
‘giubhe, o pellicce. con .pelo. Vivono della caccia, -della pesca,

:d”erbe. e, di- ghiande; la: farina- di: quest’ ultime: hen. macinaty

‘e, impastata coll acqua serve| loro di.pane. La cucinatura la

foltengono mediante sagsi arroventati, Lie loro armi sono I’ dico:

‘e le freccie ; Farco. & d'un leguo elasticissimo coperto alllin--
'give; da, un. nerve di cervo, e la conngssione vi & fatls cou

lale. puntualits che la vi sembra un- dipinto. Le frecgie. son

-di legno.anch’ esse, diritte, , elastiche:.e; rotondate; - hanno e

- {punte, di pietra; focaja, asgicurale al legno mediante. un.piccolo’

‘neryo,. talyolla. sono. intinte; uel veleno, - tal, altra. s1:slaccano.
.dalla freccia o restano impresse nella ferita:in maniéva che,
I estrazione ne riesca difficile: e pericolosa, .. . - . U

. Questi selvaggi provengono in . parte dal mezzogiorno,in.
. parte. daill’Am_"g_g:jgg'..de_igg‘Nora, dall’ Oregon e dalla. Trinita, [
‘primi son: & indole huona:e inoffensiva, . gli- altri. ‘intpatta-
‘bili e feroei,  Rubanp, ammazzane. e incendiano; il lore nu-
‘mero,. in _confronto di- quello dei meridionali,: s’ accrebbe . di
-tanto da destal?e.'vfi\;a;m'eu_te le apprensioni. del. governo. - Que-
sti. pare deciso o volerneli combatiere ¢ ridurre a soggesione;-
‘a.tal uopo sta orgavizzande, un’ armata. d'olto wila udmini..

~Tanto quelli del mezzogiorno che i nordici:son tutti- Or-.
‘ceni, ossia del .color del rame, che si distingunono dai brani
‘provenienti dalla Blabacca o del Messico, I primi in generale
'son. di razza Cina; le lore sopraceiglia, di due millimetri di-
‘larghezza, son nervissite e regolari, sendo solili per oltenere:
‘codesia regolarita di sirapparsi i peli. sovrabbondanti. Essi
‘pure. si apphecano alla ricerca, dell’ ore. 1)’ estate. allogginne

dera dal comn ] ..,.I'nelle pianure sotto capanne di fraschie: & inverno seavane lu
E danno soltanto, che codesii industriali privilegiali per.:

"eapanna nefla teers alla profondits & un metro, e cei cava-
“ticei fanno intorpo un rialzo rivestito di corteccie di pino. Il
“coperto 8" atlacca ad up legno piantato nel ceniro,. in- mode
“che 1 abitazione assume. esternamente. U-aspelto d’ un cono:

. Sono stato spettatore di due. dei lorg {unerali, uno nel
1850 di donna, Valire. d uomo nell’ 41 gennaio. del 4851.
Per il primo fecero lulio un intero giorno tenendo. il cada
“vere. csposto in mezzo alla capanna, e intonando tralio traito
~delle cantilone che m’avevan I'arix di pregliere divetie alla
‘loro divinila, L’indemani alzarono uua catasla, e, sovrappo--
“slovi il cadavere, le appicesrono it fuoco. Tulli colore che.

{ parevano stretli da parentela coll” estinta, raccoglievans, piati-

“gendo il grusso. che sgocciolava, per mescolarnelo col carhone.
_e Lingersi. fa faceia e il corpo — Nei fuperali d° uome ' ten-
-gone, diversa usanza, Traltavasi d’on- tale veeiso-in rissa dn

“un gltro selvaggio, e che aveya madre e moglie. Gingue wo-.

et Mespl)
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di-pockii:-passi’ it convoglio.sgli. altri quatiro teheyant-
roilembi- d"una coperta’ di lana in ¢ giateva I’ estinto..

sti<veniva: saguim‘*‘dtﬂ[{,a' “madee ¢ dalla moglie, e qualj,

anierite lo faccie o coi capelli sparsi sugli - occhi, mettevano

urll in manifestaziono -di dolore. - Areivati al laogo -della de-

. posizione; dov’ era scavata una fossa, la moglic si- spoglio
- &' ognt ornamento e. vestito' in maniera "da- restarne affatto

nuda. Poi, seguitando -a- piarigere ‘- gridare, ¢operse dei pro--

~ prit-abiti la. sulma -del marito e gli ‘depose stilla bocea, sylla

fronte ¢ sulla fevita:tolune perle che avevasi tolte dal ¢ollo.
In: questo  modor fu- solterrato:‘ Le pardle che intanto la- ma-
dre: propunciava - ra -singhiozzi, eran —~— suchsiuti, duchsiubi,
equivalenti: a — mio figlio, mio figlio. Un’altra pirova della”
bountii"di cuore di questi selvaggi, “ln troverele in una gran

.~ fasta:ch’ essi ‘celebrano: ogn’anho . in- primavera, quale un'iins

graziamento alla: divinita per la comparsa delln nuova stagione.’
.. Bssi -hanno in ‘genersle vita lunghissima, lo stesso ne
conosch ano. di - 36 anni, che favora-alle miniere, robusto -ed.
attivo .quanto .lo potrebbe essere un uomo sulla ‘cingaantina.

Parlando con lui e wostraudomi sorpreso dell’ etd sua, mi fece
* osservare che nella sua tribi esistevano “ancora degli indivi-
~dui i 460 anni: - Quando " raggiungono -~ una “certa’ vecchiaia
_ diventano ‘imagrissimi. Nelle: vendite cli*io faccio loro di com-
- mestibili- verso polvere’ d™oro, lio. imparato a contare 1i-loro

nufmeri: sino al dieci ‘6 sono i -seguenti == lule, unc; ‘origo,

* due;ijolocoso, tre; oisa, quattro; massoce, einque;: femoca,
sel;i‘ganecagd, sette; caunta, olto; ud nove; saacie, dieci,

- Gli altri bruni son di razza’indigena, ed acquistane quel”
colorito dallo starsene esposti al sole. Facilmente s’ accoppione

* coi bianchi; fra le donne ‘ve n’ha di leggiadrissime e delle

quali. potreste dire appusnte, ‘che son brune ma belle come
le.tende -di Chedor, come i padiglioni di- Safomone. -
-+ Havvi anche qualche negro proveniente dall’ Africa. Que-

- sti'-sogginciono a -schinviti perpetna, non si mescolané mai

co’ bianchi e son ‘Lrottati assai male. In maggior wumero i

- trovate:nei domin) spagavoli, p. -¢. nella nuova Granada, paese-

ricco e :tale “da- trarue-lucro, ma  dominato continuamente
dalla febbre -gialta, = -+ -~ - oo
.- E passande a discorvere dell’ oro ¢ del modo con cui
viene -seoperto ‘¢ ‘lavato; il nostro concittadine prosegue:
lo-pure nel 1850- ho lavorato ~alla - ricerca dell’ oro, il-
<hé a’ quel-lempo non costava molta fatica, perché- lo si sco--
{u'lvneo' raceoglieva nei ruscelli che scorrono ‘quivi lra col-
ina e collina, fule conto come. nell’ alto Friuli. Adesso la
scoperta di- quel predioso’ metallo esige maggior lavoro; lo

s trova nella roccia alla profondita talvolta di due ‘soli” pal-

i, 1al’ alira di ben 30 piedi. Per estrarneio, vengono costruiti-
dei pozzi e dei:funnel: estratlo che sia, ‘Io si_ trasporta al
tuogo- della- lavalura ‘mediante secchie e carvivole.
.. ‘Varie sono le' macchine per la lavatera, In un pic-
colo. paeseilo che chiamasi Vulcano, ne venne inventata una '
recentemente la quale eseguisce da sola questa funzigne sen-
«" uopo. che il braccio dell’ uomo ne I’ ajui. N
. lo-ho lavoralo alla ricerca anche nelle pianure di Stokion
¢.'di-Sacramento, dove,-anni sdno, rovavasi I oro in abbon-
danza. :Adesso vi ¢ ‘divenuto rarissimo; e non bastando la
quantita che se ne estrae o ‘pagare le spese d’ estrazione,
quei sili vennere quasi del tutto “abbandonati. Molii lavora-
lort mvece si trovano atlualmente a 50 ¢ 60 miglia da Sa+’
cramento, in fuoghi che fanno parte dei Plauri ov' io, come
vi-dissi, dimoro,” Le maggiori sorgenti esistono *sulla roceia
“confinante con "queste piagge amenissime e fertili, e sulle
montagne delie Cordigliere che formano una catena la qual
parle dall’ eslremita dell’ America meridionale ed estenden-
dosi atiraverse il Chili e il Pert va sino all’America del nord,
“L'oro si lrova di tulle le forme e & ogni grossezza, da
fili sottilissimi ‘e appena percettibili sino a pezzi del peso
d"una. e pialibbre. Siccome poi dallo effetinarsene la ricer-
ca neite roccie e ra’ monli ne derivava sul luogo man-
canza & acqua per la lavatura, wng compagnia di specula

§ che polvere

Tagqua bisognevo ptdaa0 fisdo’ paF oihi bolics qdk:
‘deato; DieBdi ché doteo ablila ‘co: '"ff?‘.‘@gﬁﬁ' sclidi
nll& ,lncifca' .'}f","' ' I . LFHS ' ‘ biste LE . .- R _.'I_ .
7 Ritivatoint ‘dalie ‘mjniere’ din’ ol: 1859,

jo mi’ diedial *commercio' de’ cormestibili, A tal- fie %o
piantato “nelle: vicinanze di Mochelmnie “una’ ¢osd’-di negozio,
‘dove, per i” 'ge'n eri che ' smaltisco - non 'ricevo in’ pagamento
. _ d' oro. Questa la si pesa sénza il menomd i
gaardo e in bhilancie' lutt altré che Helicate, =~ =
-+ Spiesso m’ avvietie di’ récarmi’ a’ San Francesco. per le:
provvigioni necessarie gl mio traffico. Questa cittd’ & collocata.
‘sopra una linea ‘di terrafra il ‘mare & la Badin; il clima
¥i_¢ pitttosto caltivo per i diversi venti -che dominano, a
differenza di quelld dolce e si pud dir “di 'paradiso che re-
gna nélle piahure circonvicingé e negli stessi Plauri. Dalle-
~poca della mia: vénita, nel 1845, a quest’ oggi, San Fran. .
cesto ha: mutatb -parecchie "volie” d” aspetto. In allora la-
componevano ‘pochi abituri di tavele, e per arrivavvi conve:

|\niva - tragittare’ ¢ivea -due miglia- di lagune. Adesso queste

son coperte -di ‘edifizii,; o la cittd’ & tutta fabbricata in pietra
viva©e in mattotie,” - . - o S
 Ogni-sorla. d“industria V' & -coltivata, “dgni comimercio
protette, e vedesi tin lusso straordinario di' equipaggi, di cee
“volli; df teatriece. ot Tt o TR
- =i+ Nella meccanica gli Americani sono pid avanzali di noi
altri stessi Europei. To'vidi per esempio i pin comuni atlvezai
lavorati con eleganza degna d’ esposizione.' A San Francesco
8i- osservano di- molte ' macchine i Toro invenziene, triy le’
'guali aleune per 1o sgombero ‘della’ terra.” Queste son miosse ™
-aal vapore, levanla terra e la geftan nel carro ‘con rava pre-
:stezza. Dove esistévano nel 1849 montagndole ' di-terriccio
‘renoso; or vedete - fabbrictie’ in piano ; “quéi rialti furon di-
sfatti colle macchine e servirono ad imhonire la spiaggia sul’
-maie per farne il porto, onde ne venne ingrandimento alla
‘eittd. Ho vedute anche madehing a vapore che.'con ‘indicibile’
‘rapidita conficcano i pali nefl*acqua. Esse son collocate sopra
‘zatlere - galleggianti, Da ultimo “vidi' aratri-a vapore; ed una
‘macchina che ‘condotta da un ‘sol' uome solcava e "spargeva
la semente, mentre il conduttore con la massima indifferenza
leggeva i ‘giornali fumando it cigarro. Ve ne sono 4 altre
per mietere e raccogliere il grano; son pit complicate delle
prime, ed ‘han bisogno di cingue uomini al loro movimento,
‘ma mietono, raccolgone e riducono il grano puro nel sacco,
tutte questo sul luogo stessv del raccolto.” = =~
Attorno ai fuoghi dove io ‘ahito sorgono boschi e mon-
‘tagne e -scorre il fiume Sacramento che diede ‘it nome ad
una citld. Lo si tragitta su batelli a vapore,” fma per arri-
vatvi partendo dal sito di mia abitazione bisogna. attraver:
sar macchie abitate da orsi, leoni, pantere ¢ molti rettili fra

| eui'il pig comune il serpente a sonaglio. Nessuno: di questi

ammah fa paura agli abitanti eve 10 si- lasei' tranquitlo, Gli
orsi vi-si trovano In maggior npumero, e d" una gt‘qnflpz;a_
alfatto particolare: pesano da 1200-a 1800 libbre. Vidi una
czampa tolta dal ginocchio 4’ un orso di 1600 libbre, che ne
peésava quaranta.” Gli Americeni dam loro la "caccia, e ne
‘mangian le carni che trovano eccellenti. Incontrandoli luago
il cammino, hasta tivar dritto, ch’essi non recano offesa di
-sorta. Lo stesso dicasi dei leoni e delle pantere; i primi son
talti senza criniera, le seconde pint piccole di quelle d'Africa.
I serpenli a sonaglio anch’ essi sono “innocui, se non h toc-
cate; si ammazzano con molta facilitd, To perd li sfuggo, ma
if mio compagno ne ha ammazzati diversi, ed ha raccolte ie
lor code dove sta il sonaglio; avendo appreso da un Indo
la maniera di farlo suonare anche dopo strappato dal corpo
del serpente. Il sonaglio si senle a venti passi “di distanza.
Gli Americani mangiano le carni dei serpenti, come si fa
delle vipere da notn _ ' o
Un’ altra particolaritd chie vi faccio conoscere si-¢ quella’
della enorme grandezza di certi alberi sorgemti do wna fo--
resta detla Morfi e collocata a 18 miglia "dalla mia casa
d’ abitazione. Di recente ho vedute un tronce d'albero ivi.

tori fece coslruire un acquedotto in legno, che somministea

tagliato, che aveva la circonferenza di 110 piedi americani
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eguali: a metri: 35..60; e Ja corleccia era dello.spessore.. di
circa un plede. . . oww oo )
-ii Del rosto: la--mia vita & veramente - selvaggia.  Esercito-
il ' mi¢ commidreio. Senza uscir mai di-casg, ‘tranne le ‘volte
che. mi reco.a 'San Francesco, Quivi manca ognt. principio
di societa; solo di festa .- accorrono i minatori. a convegno,.
dove- d’ ordinario . finiscono . col ubbriacarsi; disputare ed - az-
zuffarst, ‘Nog & raro il caso di qualche ammazzamento. Nes. -
sun Maliano seppe a lungo resisiere ai Plauri, ed io stesst’
dopo sei anni di questa. triste vila ho intenzione di trasfe-
rivmi- in. altre localith men pericolose. S e

A " Brusyilles 98 Giigho.
Cotonta ag flitare i

Ayres. In ticambio alle notizie-deil’industria europea che tu
mandi’ per mio ‘mezzo in' America; I America ti manda per
mezz6 .mi¢ lé notizie di una nuovi dolonia che ivi si“fonda,

"’Se ' hai sotfo gli occhi Ja carta dell’ America meridionale, .

troverai.non lungi dalla frontiera di Buenos Ayres, una baja:

chiamata’ bigneca, ed un- territorio designalo col nome poco:

lusinghiero di- Tierra del Diablo. Quella baja non & bianea’
er nevi elérhe o sabbie infeconde, e quella ferra non &
"inferno:- L America, come dice Dante & il pargatorio, e
come_diceva quaiche- tempo .dopo. Colombo, ¢ il paradiso -
terrestre non pit conteso a’' mortali. Noo-ho tempo-da cer-
care per qual capriceio i navigateri spagnuoli abbiauo calun.
niata cosi quella costa: ma il fatto. sta che quell’ approdo,
che la vasta pampa. separa dallo Stato di Buenos Ayves, mon-
¢ di- sinistro augurio.. Baja-bianca ¢ una eitd, ¢ piutlosto un
rudimento di cittd;” qualche eentinajo- di case pill provvisorie

che altro, abitate da Earopei, da Indiani mansuefatti {mansos)’

e dalla bella stirpe meticcia ch’esce da que’ due sangui.

Quegli Indi sono Araucani, razza bella, intelligente, animosa, -

formidabile se nemica, trattabile se & ben trailata - dagli
Europei. 1a razza meticcia popola solio il nome di gauchos
isiti
‘nire. I clima di que’ paraggi ¢ femperato, salubre, libero
da tulte le pesti americane; il clima deil Italia centrale.

Gli Arancani perd rimasti allo stalo selvaggio ed indi-
pendente, lriba popolese sparse nella pampa, lunge quelle
riviere; ¢ in que’ hoschi ancora inaccessi, fauno il mestiere
del selvaggio. Provocati e cacciati dai primi invasori si cre-
dono autorizzati a sanguinose ¢ periodiche rappresaglie. Il
Peru, il Chili da .un lato, e Buenos Ayres dall altro ne sono
assal spesso molestati e rubati. Quegli Indi sono valenti ca-
valcatori, vanno armati di quel formidabile laccio che lanciato
contro ii nemico lo scavalca e lo uccide nella stretia ferale.
L' artiglieria li shigottisce talora, ma non li vince. Si spie.
gano it semicircolo intorno ai drappelli meglio agguerriti, ma
men numerosi degli Europer, e spesso riescons a prendetli
in mezzo e a sopraffarli col numero. Insomma sono nemnei
da non prendersi a gabbo, e le nuove colonie lo . sauno
“per prova. . :

Gli abitanti di Buenos-Ayres, distratti dalle incessanti
lotte inlestine, non pensarono Enbra ad efficaci rimedj contro
gueste frequenti invasioni. Ma I’ urgenza. del pericolo [i erudi.

ono. pochl mesi che si & formata una Associazione dei pit
riechi proprietarj, e negozianti dello Stato, allo scope di fon-
dare- in que’ paraggi una colonia agricola-militare, che ap-

ropriandosi Ia terra colla coltura, e proteggendola coll armi
ormasse una valida barviera contro le tribi selvagge, ri-
cacciandole nell’ interno del Conlinente. :

.. Le memorie gloriose lasciate dalla legione italiana di
Montevideo persuasere la Secietd suddetta ad affidare alla
schiatta italiana quest’ ardua missione. Fu invitato il colonnello
Silvino Olivier, noto costi per forti fatti anteriori, a prendere

“Italiani,  li organizzé militarments, ‘e

ctootimititane Ualisia « Bucnos.

it fertili, & benevoln, ospitale, rebusla, piena d' avve-.

it gomando di; un, corpo di soldati-agricoliori, il quale si

-casse :verse' Baja Bianca, e colonizzasse quells ultitse frontje-

‘re, del _mondo. civile: Il colonneflo Olivieri accetld V'incari

raggranell utl cinqie o sei cento loglonar], In maggior parte.
‘e da parecchi mesi ‘gia.
si trova sul luogo. o TS ST
.. Eeco le condizioni principali che I Associazions di Bue-
nos-Ayres fece ai nostri coloni, e che il governo girantisce.
‘ed sppoggia. Ingaggic militare per tre annis stipendiv consi-
derevele e proporzionato sl grado occupato nella legione.
‘Somministraziong in palura di tutlo ¢id che & necessario’

1 alla costruzione delle - trincere, delle case, alla coltura del
““tterreno, cavalli, _
“)-e istrumenti ‘rurali eco. Scorso il triennio, il terreno . disso.

ecore, & bovi, muli per i trasporti, armi -

:dato, la casa, it capitale aceumulato appartiene al legionario .

o Lin assoluta proprieta. Pud venderlo- se abbandona la Colonia,”

‘e s 'vi resla farne. quel miglior uso che pud. I giornali

| di Buenos-Ayres dannc la lista di questi oggetii, e ce n'é:

.da fondure in poco tempo una colonia ricchissima, ¢ una di-
quelle citld che sorgono come per incanto i quella vergine
terra, ‘quando ia _Posizi'o_neﬂii permetle e - gl'interessi sono
stimolo efficace all’ attivita. : T .

Un generale peruviano, che conobbi qui, ‘istrutte delln
natura. de’ luoghi ¢ dell’indole delle razze autoctous, veduti. -
‘I mezzi messi a_ disglosizitine”del_la'_mloya-Ggl_ogtia,_ i assicnrd:
‘che giaminai_ alcun’ altra di quelle che pul. prosperarotio” eb-,
‘be piu larghi principj; e miglior fondamento di viuscitn. -

La prima_ divisione de’ nosiri coloni saips da Buenos-
‘Ayres ai dieci gennajo su quattro legni a vels, coghi oggetli
‘pi. necessar), Un’ altra colonna la segm nel febbrajo, e la
Aterza nell aprile. Abbiamo. gid le notizie dello sharco, delig
‘prime esplorazioni, ‘delle prime opere intraprese dai legionarj.

La loro costanza e 1f loro valore furono posii a dura
prova fin dal principio. 11 colera scoppid a Dordo dei quat-
‘tro legni, e mieté parecchie vittime, Uno di questi legui diede
presso al ‘porto in wma banco di. sabbia e naufragd ecolla
.Eerdita, non  degli uvomini, ma degli oggethh che aveva a

ordo, vesliti, libri, 1strumenti, Giunti alla baja, impossibile
di accostarsi co’ legni alla terra. 1 colonnello diede I'esem-
pio di geltarsi a nuoto, gli altri seguirono, e I ostacola fu.
superato. I legionarj salutarono cott gloja la nuova terra chy
andavano a conguistare all'arte e.alla civiltd, la malatiia
disparve come per incanto, la legione fu bene accolta dagli
abitanti. di quella spiaggia che videro in essi un presidio
- contro i frequents disastri. GI' Indi che abbandonata la vita sel-
vaggia e nomade - dimorans nei contorni, ki festeggiarony
colle lore danze nazionali. La Colonia pianté lo sue tende
senza serie difficolta. 5 _

_ Varj drappelli si sparsero tosto ad esplorare il terreno.
In due di queste escursioni furono vitolti ai selvaggi cirea 400 capi
di bestiame che aveano predato. I bottine, secondo ie leggi
e gli usi del paese, sarebbe appartenuto alla Coloma, ma
come I armento era bollato, il colonnello convecd i proprie-
‘tarj di esso a reclamare la parte che apparteneva a ciascuno.
Fu accolto con gratitudine quest’ atto di hiberale giustizia, e la
Colonia raccoglierd certo il fruito di una condotia che & ad
un iratio piena di equild e di prudenza. '

Si trattava ora di attraversare la deserta pampa, infe.
stata da” selvaggi pit indomiti, che divide Baje-bianca dalla
frontiera di Buenos-Ayres cirea trecente miglia di lande
‘inesplorate, intersecate da flumi, e da paludi, senza speranza
“di trovaret a un bisogno schermo ed asifo.

Il colonnello Olivieri, affidate al maggiore Clerioi il
comando provvisoric della legione, prese con sé venti uomini,
e cento cavalli di riscossa, ¢ si avventurd nel deserto colla
sola guida di un Indiano. In nove giorni. quesia selitudine
fu superats, senza incontri disastrosi. Vissero di caccia, as--
saggiando le costoleite di Yaguar, e &’altri animali men
singolari. I nono giorno giunsero a Jendil primo poste abi

talo del territorio di Buenos-Ayres. Quivi il colonnello si abhooed

eol governatere di quel distrelto, e dietre intelhgenze prese

con lui,.in luogo di ritornarsene per la siessa via, si recd
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- P"un;ziaince,‘"sx i
i’ _.'s_ m}:ia_{'p_é por 1 Bija? dove alla mLta di niaggf dov
Al governa- soddisfatto di questi: buoni- commcxamenll
. “alla” Colonia 30,000 ‘piastre’ &' ifidehnity per i danni
"'del légro ‘naifyagato, ‘e pareva disposto"a metlere a- dispo:"
¢ della iegmne uno dei’ vapnr geifo Staio per assrenrm‘
“rénileve pm sollecite le commuticazioni.’ *
. ont  conviene farsi illusiond. La*Cofonia avd o Iottare
GOntro “mglte ¢ gavi difficolta’ ma’Ja sah athtudma fitiora, e to
coridotta del’ capo mi: seribra’ di”’ buoit’ "dogurio. 17 legionurj
0ot 'sond 'ttt “soli, MOHT hdnno seco 14’ moglie, ¢ & fig aliaot.:
._LJ'_: (Socinzione continuy ad’) ‘aiimenitare WWifondo  disy ombile,
L “grap ¢ di Spédive}in’ qued” “luohi quitiro -mila “fimis*
‘-"gha 1 "aght cqllor: appena il lerfilorio” dard esplol‘ato, e pfo-’
teito. Se 1emlgrazmne s%'iziera ¢ di qua\che provinéia "ila
'__htind chb §auménia’d” afino” i “ahno, si risolvesse.’a tenLar
quéll’a Via, fir tidscita”sarebbd pit-prontd ¢ pitt‘verta. "
L eittas ehb 1 Vnostri “Trittolemi si propongono dl f0n~
dare‘portera il nome di Roma., "7/ "
_ ““(QuieSte “notizie desunsi “dai ° mrnah“dl ‘Buenos-Ayres,
_ speclalmente dal” giornalé: ‘speciald’” dells Coloriia seritie’in”
- italiano, intitolato’ L Legiohe 'Agricolu ¢ da léitere. particolari, *
it quando in quando manderd’ all’Anriotators dii’ cetino dei fatti’
 suceessivi. Bl primo esempic’ i na  Colonia- italiang’ in*
Amemca I tuol feftorl mi sﬁprqnno gfado dt tenerh mformau
' dell’anclamenlo della rmedesinta.
. ' L” anno: scorso Considerant ¢ Cantagrel p'n'tliono per il
Texbs, con un’ discrétd capitale: di uoknini ‘di * denari e di’
busnie speranze. Gravi difficoltd ¢ dlssapon funesti minacciarono:
daprincipio la lovo impresa, cli”era_pure’stata’ matavamente -
diseussa da yomi i P compctcntl Vudremo aila prova 1
duLe tenlabvi,” -
To 'spero motto welln {hsmphna rmhtare da oui saranno
enate g inevitabili velléita‘“dei ngspri colopi:. spéro’ wella:
Hovita stessn  delld*'cosa, N6l gbnio ailivo e Pigno & iniziativa-§
del“ capo, nel” buon ‘senso ‘traflizienile della nostra $livpp
infiné neffa necessity i dprié” uto sfogo™ ontage, e * sturo.
Al wicrgi 'so\'mbhnndmte ? comprera de{{e mmve g{s-
neraz; lJI“ ' ’

: tohéd -.ﬂeh'g mmmh c;rﬂﬂsrmm sard veduta volmauei'z ‘dni
- “aasthi letlori-ikrseguente articolo sopra.un seggeua perinoi; mpar!ma-
K i ma,\usaesfdo Hetlalo: da pcuam wmpafmuc : :

B' *LLA I\UG\IA ll\[‘EZIO\I

: ' 'dee Baclu du seta; -
' L MEZZI BI PBECAUZIONE CONTRO l..A S'EESS;\: '
Bebola por far huond semente.

Due aum or souo- il m'tuln.se Pudoli: anwunziava, che, nelle. pl‘a—
vhicie meridionnli della Francia wna speciale miwmne dei bachi era
cCOmIpALsa @ recar grave danie alla” produzione sevica: ora & cérto
che’ yiesta infeziowe si- & estesa nialla: Lombardia e che di gid ha
penetrato da not in-Piemonte. Da dati. positivi-si puo inferive che
questa sia. englemicn, come st scorge dai ropidi progressi che .va fa-
cendoy,. pamammb:h quast 2 quelli della eriplogama, delia vite, Nel
' 'amio -scorso, gi’z 5t & veduto nciia pmwnua di Cunvo che a[cuui,
partite’ p1 ovemcnu da semente di Loibaidia produssero della’semente
infeita ; ma’ in quest’ anmo si‘ & potuts mughio ac ceptave che quesia
“infozione si & mollo ‘estesa, anche : o quel!e partite apparionenti:a
persotie.. .clie..non “Gambiarene- la ummm, Std che tl:mustro. -gssere i
geum della walattia volatili aett’ m-n__ .

. Sarelibe’ prcmat!lio 4t figsare o' n;mm:m, Slrl]ﬁk‘ sul caratters
i quiest® infezionie’y ma il fatfol eivfia chinditl ehe si produce sporlanda,

: germa della, maiamaa T

; 'Ifronto ‘dell xmpbr‘tanz& ‘i ‘aver Buone qnahrﬂ 2

{itpantodis metteve - badfit» sulla cavtal*gvandd

ssn“fésté'ﬂde"%'ﬁ: Braiblomip; ‘“‘éfz‘é 1l sﬁfnéﬁlﬂﬂaﬂ%ﬁéﬁﬁ{t& ﬁm‘fdf““‘i?f'
. T SRESE RGBT
Ay Perrtal dagions; sw\*maar--lsg masa,ma nrﬁcauzlqneﬁeilaascelta
elle. parlite. fda semente;  tuttavia sapd, dtfﬁg Te 4 exx;g;qj;g. nsq{uo .
idell’ infeziong se i germi di questa; 8000 vols 'l aria,
{almeno quantord. posstbile’ ddlla prudenzi’ ne tﬁa, b pertid 1o’ dons
glidrei 1 possidenti di‘fursi 1aloro-sémente: pran’den ¢ 7gigans ! infors:
imazioni; onde derivarls. dalle partite’sane;cin cui.non:shsims veduti’
Dachij pisgoli. che, sonoial canattare pm dlstinto e appareptafdx qneﬂia
imalama o ;. :
 ~ Non & ph

gtte ai chma, ‘asenti
d‘mfezmne. Dovranno far senivnte Tili Quslli :ohy avrahing parfite'sa>
inissime, ¢ quesio il mezzo pid sicure di rvitardar I’ estensione dell’
;liepidemia, usando in pari tempo della disinfezione delle camere ad-
'deite al governo dei-Dachi. -

: A tal fine mi sono servito dell amdo 1droclomco chluugato di
el o setle volte d'acqua con cui ho faito ,bagnar i ‘muri deile ca-
‘neve sospelte d infazione. L'uso di quesi’ agente richieds alcune
jprecauzioni, per cui ho fatto esoguire la bagpatura da un’ imbiagthing

rservendosi .di un penncllo, come si usa ad unbiancars i mubi.

Stmio” egualnients ‘ttile di lavar gli attrezzi collo stesso liquido
iche si pub frovar a modico prezzo 10 tutte le spezierie, glova al-
: tategmsopp&‘!.e'lm ap-
pesiti: fatti: di-degue e filordifervecnr . ol Lihcraniy ol
. -, ,Chiwon volesse: fakeg, fa bggnature d: &mdo lf,hmltmcm potrehbe,
‘usare .una forte fumrgamqqe di, :zolfo, nel!e stapze, metiendo in or.

dme gh scaffuh venli glorpi, prima di meuerw Ky hac i, qmpd: npar

“tiséid in varj piaiti’ di terra una-ibbra ‘4" meszzd’ di ‘4gHo ¢ ui poco.
1di-nideo™per -ogii “camiera, poseis, chiudends. ermétfoaments! la-staiza
i fuoco:allo zolfo, esca tosto:e.:chivda la parta, ~teaga m pronto.

TR P

‘delle. striscie . di’ carta | da.. impastareialle, fessore; delly. | ;onda:
‘contenere. it . suffum: io, che 1enderebhe la casa mdhttpb; e. nesto,
‘secondo mezzo, befic ) incotnodo “por’ ' odore “chie Tagcta, & >’ di facile’

‘esecuzione ed & molto efficack 2 d}strugael‘e ogni ‘germe 4 zhfezmne.
‘Gioverebbe anzi di farlo-tosto ché siane’ Tovati i ‘bozzoli:e ‘the siano-un

;poto. nettati i gratlcci, cosi durante !‘ estatejmegho sii dispekide: dl
| cattivo odore... . ..

Usando. le necessarle plecauzmm g:& conasmul &,
yitave I jnfexione del caleine, nia von @ ‘cast fd(‘dh“ !
flnsione di ‘questa nuova inalitlia che”é endeinica. o
- Lastessa seniente pad: pt'odurre irg- diversi: sitt: pni‘t:te sane -
part:te infette... Aloune. razzae:: sembe aumpm én-edxspeste 2. contraine.
T infezione:;; quetle indigene scm&nma pin.vpbuste 4 conﬁ mato gicl{e-
'slﬂ;?ttm‘e. : o

- Cirehi’ & ognuno 1a sementa clie 4 abb:sbnna 3 quclla pe _
rche it gl i ispira conﬁdenza, ma- sarebbié orma tempo’ chie i possi~
- dénti piemontesi si-dessero ‘'moto ad* allostic foculi adattia fariges
‘mente.e- eamere. di sch:udlmuntp ?omh, d}su‘zhuw i, .bachi {Ilsclnusif;
-ai oro coloni. . : :

La produzione serica eswc L'sh mmute pmcauzmm che f‘ac{!menie
- sfiiggono ‘al colono chc ha minor istruzione e che agisce per con-
-suetirdine: ‘8o non si ‘eurano “proptictar] “d¥iniziére yualche -mis

'd'

. 'ﬂhmamento, rimaerd ‘guesta -indusirin. semnpre negletta -2 i’ poco

: profiito, mentreche . potrebbe, divenic sergente di- ricelu. guadagni ai-
proprictary ¢ dar. mezzo di, nn;hmun Ia surte, delle classi hisognose,

i come digid se ne vedg I utits pseinpic nelia pr ovincia di Cuneo.

Mo - potuto cunoseel‘e ‘¢he T borsoli Warivili dalle pavtite infelts”
gm‘a fuéibmente si'r escatdaaw restasido’ Gmmiuockioti, cosicclié' da questo
sintomo:in-certo ‘grado si pud-distinguere de partité che. haano isof-.
ferto per non demar da. queste. la, sements. necessavia. -nell’ anno.
seguente. Credo sia queslo yn facite iudizio, per ciif intende, com-.
p:ar bozzoli sari da ‘fav ‘semenle, " non scegliere parmc m cui
s senta un ces 1o gr'\de dl calou,, di 1u-;nenmzwne sensﬂnle alla -
mano, '
2. Mo deLLo cha quest™ mfumue nveste c'ml.tcm “variati; d;i‘fatu
si-osserva. che. questa. si dimostea .col primo sintomo di trovgr melti:
bag i piccoh chbe SLdl’IIlQ in r:t'lrdu dl seerescimento dai Toro com-
p'\gm, ‘clocehd: prothlu, nm gmmi:, ml omm\{} u’ 13\"\:!1 per wltn arli
a parte, alivimenti-per ‘dar -alifneilo & guesti si’é Torzatl a “eopri
di molta foglia ghi aitri bachi che gid stanne in assopimento, cost:
syccede chie 81 rendano : ammalati am:lm guesti. Pertal ragiotné trove
wmollo ytile I uso deile carle forate, perché. col wezzo i gueste si-
tolgona i bachi ntaufatarl nel tempo,. defle mate : guesti altimi al-
fevati assieme riescono egualmente qmndo siano carati cen diligénza,
invecechd  se si lasciang Taisti agli altel st perdono enliambe &
yualitd. -Giova - qumdl ‘Soramanrente ‘i raccomandar. T’ uso “delle
carte. forate, ma..cid non. basta. g ool coloni: se. il padmna della
partita mon pensa a. provveder loro. la ear L, per 1" seonomia . della
spesil il colcnu non’ ¥i provvude, fard anzi ostacole 'di adoper‘u‘ a
| quandofa’abbiay conviene " ancoin. chie 1l padone faccia insegnar
- lore il mezzo Qi servirsens. Taioial wiodo rendeid eght grunde “sef
vizio:-al .paese. insegnando gal. bioi esempio, vite gu.ua assai o
glio delle parole, . 016 efY ¢ dua.farsi sl colono, che ¢ tagle Lraseuratps. b

3, Dopo aver scelto la partita da iu\uu setpnie, dehhomqa&m '
ceeltl con aceuratozza 1. bagroli, _da” pefsune @i poeo ml,cllwem,: a’

F COROSCEY le* quiliti” per: mion -téghers’: buzzoli i lessute’ nnperi‘cttu'
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Yé tmialattiay ed  atiche i “farpochissitna’ semente, :cosicéhd giovd mé:
ylo gpedivtdsto: 1 bozzoli'in flanda. onde traine partitorprima ais
Jcordiclie siano . macehiati: el qual taso: non isi-putrebbe  pidt es
gpraves o seta-dasquelli. e ERIAETE

vicAEiprodurre  V infoz

0

. i ione nog occorre.che le fayfalle:siano sag: |
chiate; essendo ’quésto il sintorio piy grave.che sk produce nell ul-
timo stadio delia.malattia: dalle pavtitd che wi riscalidano escono

- farfalle di bellissima appavenza, le quali’tultavia® prodirrannd dei ba-
chi piccoli un altre anne, Ogni sintomo, parziale  deve bastare all’e- .
sclusione della ‘pactita da’far gerneinte, tinto pid che I"infezione gid |

- si produce spontanea, ondersi ha ragiond ‘di- credere che possa de- -
Yivaresdallavgualits 'della foglia che sia infetta dala criptogama comeo
gid fu osservato in molti siti, Non vi & quindi precabzione superflua: |
giova alimentar. 1 bachi della miglior foglia chie hon abbia sofferto
det gelo e defid’ ériptogama. T giovani backi amans piultosto d' essere:

" governati cella foglia tenerg e bea colorila, come pure ' esser te- |
nutt al caldo. Ci conforta I"bsservazione che i bachi meglio gover- !
all; vanno, meno soggetti a centvarre infezione 2. confronts, detle
altre partite. di egnal. semenza, cid. che dimostra 1 efficacia e lg im-
portanza, delle, cure igieniche, . .. 0. L 0
-y -3 potuto gidvare d'dntrodurre in Piemonte Je miglipri.

] EAZEC !
.defla Lombsrdia, 'ma. ¢ pur vero.che queste sogliono dur, naggior;
- prodotto dopo . che.siino, coltivate . per qualche anno nel pagse. =
- possibile di conseivarie sonza degenetazione quando si sappia:
far, scelta di bogzoli perfotti da‘produr semente.. I, coluvatert dafla.
s Drovingi di Cineo usano. questo ' sisiema, - provato. vantaggioso, i
scegliere i bozzoli da' semente’ dalle, portite piu_ belle e pit sane:
cohe 181 distinsoro pev. il loro_ buon andaments, {Ipq primia scelta fatta
-deve eqsere viveduta da alire donne:meglio esperte. a distinguere Jo-
..-.!!'é‘_!'iF;;:_‘]d!}ﬂ.‘_ité ‘dei_bozzoli. (delle " cosidelte. pelere clie_lavorano alla,
.Soelta dex bozzoli; nelle, flande); quindi uno, ad uno i bogzoli gono:
- sgosst fra:le ditaper levar, i sordi, ia cui erisalide ¢ ammplata e resta’
aitaccata al bozzolo; cosi pure debbono essere levati i hozzoli ton-
- tenenti -orisdlidi ' calcinate, come g conczcono - facitmente ‘dal  suono’
~sgcco:iehe cesst-dapno, - . o DT Tl e
+i-Talt partite debbono egnalinente essere ‘escluse’ per non ripro-*
: durre: quest™infezione.. | - T E S
© :Laidegenerazione delle razze dei bachi' deriva cssenzialmente:
_dalla mala scelta che sogliorio fare i :contadini -déi bozzoli- da se-

Bozzoli ; preferiscono i pit. grossi ¢ tondi;, ‘da cui sperano aver piut
femmino ; ignorane intanto che la qualitd & preferibile alla quantits,
€ che non si ottiene buona sewente se:ogni Farfalla noit abhia avuta
il suo wiaschio. o T e
.. La forma regolare del bozzolo infinisce - non- poco sul® plezzo

lascrave: al colono “la ' provvista- della -semente per aver qualitd di
bozzoli ¢he non siano di razze miste, ¢ che il eolona nom possa
-aggmn%er_ semente a suo piscimento. . o S
oY hozzoli sceltt siano stesi sopra cannicei rivestiti di carta, alti
tre dita e non di pit. “Aleuni giorni: depo nascevauno le farfalle;
Siante queste raccoltc ‘con- diligenza e vipoesie. sopra fogli ‘di carta
~forte, Un’.ora dopo siano visitahi- i fogli: per: levare le farfalle non ac-
coppiate: queste messs da -sole sopra altri fugli: si univanno piit
} + facilmente. Inianto 'si devono compartive. le coppie. un poco distanti
le une dalle altre sni fogli wnicamente per aver wmezzo di distinguere
facilmente quelle che si disuniscono per levarle:sempre- onde si ac-
_coppiine di nuove le farfalle sopra altri fogli. Cos tal mezzo si. pud”
assicgrare’ che ‘la - semente riesca heéne fecondata, ¢ s impedised.
egudlmente che le femmine non fecondate depongano la sémento
“sopra 1 fogli. T SR
... La durata dell’ accoppiamento non deve esser minore di dinijue
o sei cre; polvebhe egualmenie esser  fecondain in Lempo ‘minors,
- ma oltre le sei ore molte farfalle si* disuniscono ; perciy si ¢ scello

questo tempo medio all’ accoppiazments. Se si meliessera le coppie
sulle tele, eome usano i piceoli coltivalori, neu si avrebbe wezzo
di assicurare la durata dell* sccoppiamento necessirio, né si potrebbe
‘tener distinte le femmine che ricusano - il maschio; quindi quests
produrrebbere semente infeconda, percid si msa di far gli accoppia
menti sui fogli e si disgiungono le farfalle per metter le sole fem-
mine sulle tele. o o
. Intanto sui fogli'le farfalle si depuranc delle deiezioni terriceie
che sogliono emettere, cosicché ld semente vesta phit netta sulle
tele. Giova che queste siano disposte a piano’ incliitato, *sssendochd
< in 13l posizione le farfulle stanno piv fagilmente attoccate, '
Durante I' accoppiamento & "conveniente” che i fogli contenenti
le farfalle stiano in una slanza seurs; di-eui siano chiuse Je imposte,
pereht allo.seure. le furfalle si disaceoppiane meno. o
Dope it termine di sei ore siano isunite fo. farfalle e gettati
- via-i-maschi; se.ne.conservi. soltanto -aleunt'. pid. belli-pel . bisogng
che pud- oceorrere di:allii accoppiamenti, giacché verso sera sortond

" eamera attaccata alla ‘cofdd tivata da una parte ul

~mente ;-essi punte non curano la qualitd ‘del tessuto ¢ la formatdet |

di questi'in- commercio; per questa-ed altre.:ragioni ron conviene |

e srippodurrebbiaro . eguali: difetti. Olwe, a cid' &. ben. certo. ohe i } put femimine,. guindi, non savebbe convenjente di rilardas loro la
?Jloi;:%i?ilm Qfé"g‘gmf)iﬁfﬁgﬁ oﬁfa:'éllaggi n':fl'f'ilg'{:‘.fBhéﬁi;ﬁ?li'S.éﬁ.hi;‘*..r._ﬁei‘éii(‘:;?' 1 g!iib?ne'éﬁ_i"‘hiagdhi' dell’ indomahi. "Le* fommiine saranno portate sulle
debhang, prodirre una‘Yazza pill Yol dath, “Mi"se. .é_if:‘;‘.’?s*fiﬁ'ﬁiq’f-. difte | tele,r e compaititesche; pon_stiano troppo. ¥icine ¢ troppo Uetiti..
Hvfalt "".“Er”fh l§§§é‘“‘%h'§f."'§ﬁésté“_liﬁ&"t?.&sé s “iidedhidte i striseid nore | Tosto, deporranno la. massidia parle: dela. lorg seimcnte nelle von-
Holla "a ATEBlaioit"0b1 “vehteb, *fon *Si° 5 o’ miditientl 366 faf | Hgmaetore, 0 T
gmante Wa  Yuslla partite: essendochd si salebbe &loitei & viprodisre [ .. Aleuni credoito ¢he I3 prima sedierite deposta sta mitgliore, quind?

w0

opo’ ventiquattr’ ore ripongoro le furfalie” sy di~wire (efe a%}e PG
la-seconda. Da ripetuti esperimenti che ho falte non mr ¢ risultato
aleung . notevole - differenza da dover consighiare "yuésta distinzione;
dird goltanto ‘'che mi per utile ‘di-mettere st altre tele 16 farfalie pia
tardive  all’ acgoppiamento che & ordinario’ sono. méno fecondate;
faccio gettay via qitelle britte che non hanuo apparenza di buouna

galate, - s

. ‘e carte forate servono egualments x seporare i bachi ritarda-
tatj, ‘chie * vimdiigono Pid piccoli ¢ meno belli; in tal modo ‘$fha
mezzo nelle, pactite. da semente di- scegliere i bachi pid Wélii; ‘the

toveanne produive ¢ piv belle favfalle, cosicché adaporando ie carte.
fordte st ha ivend lisogno della scelta delle farfalle. Gid §' intende
Cchid i bachi seelti a far semente sin dal tempo del loro aHevamento-
debbono esser tenuti distinli 3iné al fine, e che, da questi. soltanto
sard fata 1o ‘séelta dei bozzoli da semente.  ~ - o
- Dopo’ qiarantstt’ ore léfarfalle avranno deposto la massima parto
“della lord semente, cosicchd possono essere levato, Si lasei durqute
un,-mese. ta tela. spisgata, quadi con spilli si' attacching alt angoli
di sotte con. quela’ ' inallo,” &'si condtrvi 'apr'e'sz_l in‘ jnezzo it
\ ; “aflra della stabza;
in tal posizione sta aerata-e non &.in pericolo. d’ essere danneggiata
dai topi che ne sono avidissind.. . oo
Por aver twefzd“di sapere il” quontitativo-della seftrenio “deposta
:dnlle -fanfoliei giova: ¢ pesar-ie tele uca -ad-uua:e. di notareisopra
un’piccolo ‘viglietto-€ncito. glle stesse il -giusto peso:di. ognuna, in-
tal miode ripesandola: tela carlca di semenle si-sa il quanlitgtivo
diquesta. Attactatat-gile tele sta pid ol sano ;- giova quindi non avor
fretta - di - staccarkai-prima . ehe : occorra il bisogne. 1n -allera si ba-
~gnano- lo teie - nell acqna -tepida, quindi -con un coltollo.che non. sia
faghiente siidistacca la semente, Poseiy si. lava a- molte- acque: stro-
finandola bent fra le palme delin mano onde nettavla meglio. Gios
vano queste luvature a guarentiv chie non vi stiane ‘germi di caloine
depasti-dallo. stesse farfalle.quando si- scaricang del lore. wmore.»Non
ocearre che la semente sia hagnata nel vino, come alcuni vegliono
credere. Dopo lavata, sard fatla asciugare benc e quindi mnessa in
.Lascha ,'g:'a'nHia da tener stese .sul pavimeuto:in I_n'_o_dq, g:h_a il’_-__aitezza
. della semente non.sia maggiore di duc.a tre.cenibmetr]; glova angi
- muoverla. di quando. in quando. Debbo avvertire che la semepte
riposta nellé scatole di latta dopo’ pachi giorni pué soffrire ~della
maneanza i aria da non pitt * dischiudersi, eome 1" is verilic

o o
" stesso pid volte. Optorrendo adunque’ di farla vinggiare ¢ meglio ri-
porla in"cassette di legno che siano bnecaie da permettere’ I’ ingrésso
dell” aria, ¢ in queste cissette satauno - riposti 1" sacohotti non- mai
“ripieni di semente; nel fine' che, mtiovendo la: cassa, la semente sia
smosda: da presider-arid,- o e o e LT
~* Fu aceertato . il fafto che bozzeli- mediocrissiny, maperd. sani
dall’ infezione, diedero semente di hachi che -ebbe ollimo sucgesso
mentrecché da bozzoli seelti vieavati da.belle. partite che: tuitayia
‘erano wn*poco infotie dalla nuova. epidemia, st ebbe della somente
che non fece buona prova e in_gran pavie nén dscliuse. =
" 'Pare clie la foglia iton sia tiltasalutabe  ai “bachi, in “duante
chie si vedono -questi cessare di “mangiare ~per un: giorng o-duo,
“gomdiavviarsi di. nvove 3 donsumar la;Toghia, altei mubjonv -come
affetti i indigestione;’ Questa sospensionc-di witlo & causa ‘che i-ba-
‘chi st disegdagliane, -2 facilmente si-perdodo duratte le mute;:Sarei
Al parere di pertare gh ammalati’ insalire stanze onde:evitar:jy:ie-
Smanazioni perniciese di questi, - o L . o
. Consiglierei egualmente i tener: aorate le. stanze in.cuj
;feziopato I semente, . -, o .o
"Si osserva in principio il sintomo che la semente mal si
"schiude, poscia si vedono bachi pigcoli in. futle le etd. Nellé prime
‘etd del baco Ia malattia ‘sembra’ originaria dal seme; quandochs iu
“etd pift avanzala pud -essere’ eriginala dala qualitd della faglia che

1
ol

eonténga qualche principio’ veneético -ai “bachi, Lo
- Lo diseguaglianza si- accresde sinchié si perde {a partita intieral
" I hozzoli prendono. fucilmente fermenio e si riscaldano-restando
un peco ammucchiati, Escono farfalle pia o meus :bellesitardive :al-
1" accoppiamento .e-di poce -prodeila in. semenzd, e questa non o
sicura nell’ anne-seguente. . T
" Precanzioni pratiche, - _
1. Disinfettate. le stanze col sulfumigio, di zolfo, ovvere cell a-
cido idvoclorieg dilungate. e o
2. Non crodote che la somonte straniord sia migliore delia no-
" étrana i ‘dompateld da persoua’ ché”guareniisca non aver avute dei
.bachi piccoli in quella partita,” "¢ - - oL e o

B Baperiten
omperarla:. - - . SR : Fio
- - 4iGhiabbisogna di ‘tre -onci¢’ ne compri cinque, e facciz:getlar
via“i peimi -bachi-ritardatart ; proguri‘ allevar gli‘altei éon:buona.fo-
“glia, tenendo. 1. giovani hachi-a conyeniente temperatura,....» - .

i

tite’ lo ‘schidiments della soien

st haniry

pitre


http://pae.se

o

o _v_olcsqe adnttar T uso delle carte ‘foraté
' p_lcc
gz_pnml sieno svegli egualmente, pl‘lm& ‘di dar lore ‘alirdento;

Qﬁ lord i bachx slano “molto dzsuguait, gmva uncora ch cogliere con

: \'_’-'l‘argﬁ‘{ce]h i primi svegliati,

hozzoli sani dall’ epidemia, -
8. Sia questa conseivata in luogo nmsé m Camera Sane a e-
: spnsmane {t settentrions.”

5.i.. % Chi--non avesse il comodo. di far schzudem—
ore {emperiture :egolam, i serva de!la tempe

¢ vi' ura eguaie
delle stalte.

L gnie Piié eszer. uhle, ma non B nu,ebs'mo

- '__‘11 disturbo & aver tanfe’ qualita di bachi,

: ﬁhé anzl ‘alla

“Neil” snno. prossimo & prr-w-d;hlte chc; I scmen;,c non'pos‘;a":"

5. Chi distrilivisce molle pattite, scelga dwerse qualitd di semente.'
"Curi ogtiuno la ‘biiona. confezione delIa semente in casa cml .

".a'ate s, quahm dca bacm cnl mezzo fa’csllsmmo deiief_—

'facc:a Tevar. |
.amosceill i hachi clie stanno i “ritardb onide” attendei‘ '

ementc “in

i g ac-“resclmeuto graduato di. ca! ore allo scluudimcnto de[la ELN
‘tempé- -
costante & 19 gradi i bachi’ sm‘f.ono i eguah, ehion 8l ha}”

-~ esdere di sicuro successo, e che 'l nuoyva infezione, maggierniente -

- si-estenda, Sia questo opportmm avvertimento ai venUrtori ed ai | -
: _:co pratol; d1 semente di 1}1‘ovarne To schmdlmenm Quando si co- |

7 .‘me%m 1! indolé della nuova mfezmne, i comprenderd [a'diffieel-
UG sax_nenta _

e cosxa URBANE E DELLX mmwmcm. .

CAV. Gto.- Am:lrmnm, Sen. Sardo -

Prbblicando la- sequenle cirolare della Camera di Commerdio e

chtmdpna ¢ ottimo divisamento, .aggiungiame ‘soliante .che. non & da'{
{rascurarsi la prossima - esposizione d" Agosto-delln. Societd, Agraria, |

“pér cominviare la nostra raccolin di sele friulane, -salve o comple-

taria felle successive, anche percké importa di. comparire colle: nosire
“sele. nells- esposiziont -Agravie -di - Pavigi-e¢ di- Torine ;. giacche - que-
< yli-gnato -4 chiamate auens:mw gener a!e su!la nostre I’mumom.

-.869 1. 4 .

= Agli ‘eno: evoh signom Fllaundlcl-i da sctn dcllu
R l’llnunclu

l’!ﬁl‘ﬂﬂl’) t o0

prodo!l: © dug ebliero’ I onorg della niédaglia, Que-:

ﬂcenl.m st fossero alla gramic Russggup, nuovi allori avrebbersi
ultl e vieppid consolidala - si _sargbbic la bella f.una di cui
.tmlunn anhe all’ estero. le.sete. del Frinli, ;
: C M eidche nonsio @ fally pudl farsis e [mnsando I C.;mera_

- Mi’ Fsrosmone Mondmll, di Parigi. soltnnlo m F:Iand:erl fr:ulanl;

fatto s eininentemente lusinghiero @ ci ‘autorisza g vn,dei'e che. |-
concorrenti, prepardti a tunpn e bené d:sposl; al meglio, {

B t\lm Ty n;msmunw mdmdtmla nluumcrt,bba, talyolta -quelle dif- .

AHEpRAr chein un' esposizione - collétiva non esiston, o sona . facil-

“nrdfte vincitiili, desideverelbbe, prendendo  csempio . did: produltorf

tlei Wu'lcm!n r;b_.:[[‘ Esposizione di Monaco, che-i F:landu,r: della
“ProViiicia von tna seella colleziohe di sete di ‘vario ‘litolo degna-
L enle wnu.aidwuu N industria. sevica del Imuh ail‘ Esposmone
Un thsaiu di Vlenna ‘el venturo 1860,
iniin B qumdl se Ii mguarl F:landlerl, concerrcmlo a si fatlo sco-
po, aceonsentissero d’ jnviare .alla. Camera nell’ anng corvente. un
saggio della: migliore lovo . sela, la, serivente 8 mLauLherebbe di

~buon -grado’ di coordinare: in. bella -série i diversi camplom, Adi]
“sottoporti al 5,111(1”10 del paese nel wementy: in - cui 1* Associazione |

“Agrariatapre i-suol’concorsiy -di ‘spedirli nell’ anuo venture ail’ e-

unlaniente ai'saggi delia scta fiiata nel’ 4857 che venissero aggiunti.
O _’I‘ah Esposizioni cha’ dapprmc;pm st pr eentanio nodestamente
t’nlla esle di “Municipali o Provmc:ah, assginone iu seguﬁo an
camume pilt generale,. piti deciso. Per’ esse si esplora-Ia 'pubblica

‘opinione,: e, questa mlcvamio i .pregi ed anehe i difetti dell’ og: '

< getto .esposlo influisce & l%hcre gli um, ed @ reeare a .mag gzore
allezza gti-altri,

. Tulto, progredisee, & I mdus!na serica: Bon meno delle altre.

- sposizione di-Milano e poscxa a quella di Venezia nel 1858, ton-’

b se si anmmette che le sete francesi abbianc oggidi nna- preponde- '

ranza sulle ilalizne, & di necessitd: che 'si_migliori con ogni pgs-
 sibilo sforzo la produzione ¢ lavorazione indigena, onde évitare,

" eolne it esprime il Sig,  Ghiglieri in -ana suz refazione alla Ca.

mera di. Contmercio di Milano, phe le sete Francesi acquistino tale
- "supermmfs da dannegg:aw un__ramo “di commercio che pel
Triuli ‘¢ elewento di vita e di precipua risorsa.

=Y amulamna dei 'signori Filandieri nel doppio senso dell’ amor
“qeapeio el del. tornaconto, fa. Camera trova -di soggmngere ehe,
- tratto- profitlo dafl*esite delle: gid accennate .esposizioni. parziali,

¢ eoadjuvata- dai pid intelligenti, formerebbe unma collezione. delle | -

: Gutsepp(‘ — B

_ o _\’alentnus nob Fu'dnmmlo
.Detto; questo eoli’ intendimento di nduslare .al piu alto grado. T :

s_ete pilt! dfati afe' e” come tall proclamate daﬂa pubblfw 6pi'lii ?_ib}
418" invierobbe. 4 Viennd al grinde. condorko,” s

' “ideé’ della ‘Camera v dingotio. favorevolmanfs accoti dal
gh ‘onorgvoli signori F:landieri -1a scrivente nufre . fiducia 'ch&”sx
<compiaceranno. essi seguendo ez:amho i zelanti impuisl el L., K.
Delegaziane Piovinciale, -di. trasmetlerle entro il p. v. mess diLu-
glio due: matasse del-peso almieno. di soltill Venete: Oncie tre per
cadduna, -qualunque ne sia il titolo, della migliore  seta filata :in

{ quest’ anno coll’ indicazione del nome del produttore, e cid all™ o~

getto' di farmara ‘coi ‘singoli campioneini la propos[a coliezione
seriea, ed esporla guando, e dove che sia.

Udma 1,26 Giugno 1856, - :
Perlli Presulents assente, il Vice Presndentb

F‘raneeseo Ongm'o S
: . P '_ - Segretario MONT]

in Udcno

Ouima I' ulea & atouni cittadin i qu-tln, appnggmt: d‘tlln qu»
mpnie Rappresentariza, intendone a promovere per i’ prosmmo ‘ago-
ste due corse .di Diroccini, ad imitazione di- (uanto “vicn’ fafto: da
" patecehi ‘it in afire cittd della’ Venezid, ‘Lo Gorse, oll,rc legserd um
-spettacolo popolare ¢ atto .a_ rimettére d "“og“’-’quﬁlli* -egereizii’ che
noi di ‘sovents andiamo ~raccomandanido” ai” nostsi giovani, riescono
opportunissime eziandiy” per’ destare. I’ emulazione fd’i" propristayi
& cavalli di vazza Griviasa. B dalla omuldzione ognun’ $i che'm
“deriva migliotamesto e prolitto, S[l)er:amn quindi che' i promotme[
delle Corse saranno bene assecondali’ spevialmente- dalla’gioventn
dei Paese, @ ‘che’ la' niova’ istilyzione ag mnta dite altre clie “si ¥an-
romovendo. e ' conmpletanide in - Friuli favd’ prova dnch esss di
que fo:spirito. di dssocinzjone e (i’ pr ogresso ' che si ‘manifestd -da
‘qualchie tempo nella patria rostea. coi felici: vigtltati; Ecco-frattanto

1! programma delly Commtssmne rela Lwamente -dle Cors ’_del B:mccm:.

. La Presidenza nopinate. da questo Mumcspm alla- dnezmna del!o
spettacoto delle ‘Corse nel Pubblico Giardine imricovrenza deila: rino-
mata Yiers di 8. Lovenzo, assecondando il desiderio estérnato da
molti eoncittadini pella attivazione anche in questa Gittd 4" una.Corsa
di-Bivoceini a due vuote, ¢ ‘ednseguitone 1 assenso: del: Mudicipio
-slesso, offro invite a tuttl 1-sig. amatori éidiletianti di. ‘cavalli - esistent:
tants in Cittd; che -nella: Provincia, .o fuov, pel concorse -alla forma-
rione. 4" una privata Soeieth onde costituire il fondo: nacassat'lo aila
esecuamna dell’ iu{hcato spettaceio a. noroa deI swucnte NN

Pro.;ramnm '

i" La Presidenza emeité: azioni numetate pmgresswnmente, a nor- "
‘ma-e. per |’ effetto dell"estiazione. a. sorle . contémplata‘-dall’ art. 4,
@ quuste del- valore -4 austr 1. 12 00 p'walnh ail’ atto dell‘ ism‘x-
_Zhone. : LR
2. Le iscrizioni pel' una o pit- anmn, e rgiatm agamentl gl ri-
cevono tante direftamente dagli individai formianti da- Presidenzas
gnanto da persons da- essi ‘incaricate e ial Segrdtario’ della Presm-
-denza: nob. . Bortelo Brazzoni vesilente afl” Uftieio- Mnmﬂlpale

3..11 prodotto delle: contribuzioni sesiali serve a formare i pvemn
-conferibili ai vineitort alla Corsa, nelle seguenti proposzioni;. :

i

Lt Doah

l. Pl‘emio Pcazi da 260 l‘ranclu T\! a5
ll. i(l ) » s ] W 16
ll‘c i(lt LI W ) P : i! : s

&, 1l danaro che sopmvanzasqe dopo furxnatx i ;u omii 6. P aie, le
sl}cse, varrd impiegate nell’ acyuisto. &’ uno o pitt, cavalli, clie. nel
giorno successivo alle Corse verraiio pstratti a sor e Lla nlt_,_azto-
nisti, - '

5. La Presidenza presentera ad ogiii azmmm it Jesoccuto degli

jnlmlli veriticali ¢ gella loro erogazione.

6. Le Discipling che l'wolano 1a Corsa  sono Ostonaih!i: pl‘esso
1' Utlicio Mumicipale. =

7. La Presidepsza nommem fra gh azionisti um hommlbmonc Ej!‘-
‘stinata a coadjtvarla in quanto 0ceuTa, pu it mzﬂi:uu, wuswmmultu
“dello scopo prefisso. .

- Udine 4.1, lﬂghé 1805

La Presidenza alle Co: 80

Cavatti nob. Gmﬂlamo — Rorelli de R’ ssi sig.
raida sig. Niccolo . £ Franeesce —
Viscnting sig. Vinconzo — Semcda . tlott Gnacomo

Lo

* —

LUIGi M:mzno Eduore. :

Euomo D F B:,mm ffedm!ore reapmmb:fe
Tip Trombett: 4 Murero, : : : S
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